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Incontro 
Occhetto 
Pennella 
• t f t O M A . Achille Occhettc e 
Marco Pannella ti l o n b Incon
triti Ieri, nella sede del gruppo 
radicale di Montecitorio. -Un 
normale incontro Ira I o n e po
litiche», ha commentato Gio
vanni Negri. Per Francesco 
Rutelli I rapporti Ira radicali e 
Pei sono •mollo buoni.. e in 
questo senso va letto l'incon
tro di ieri. Lo « e t t o Pennella 
ha preterito non enfatizzare li 
colloquio: >Un normale scam
bio' di idee - ha detto - a 
quattr'occhi!. A quanto si e 
appreso, Il segretario del Pei e 
II, leader radicale hanno di
scusso della situazione politi
ca, degli esiti del congresso 
radicale di Budapest e delle 
imminenti elezioni europee. 

Sul fronte «laico*, dove Pan-
nella è Impegnalo in prima 
persona, continuano a piove
re comunicati repubblicani e 
liberali, In attesa di una deci
sione definitiva sulla candida
tura di Pannella (dovrebbe 
essere capolista nella circo
scrizione delle isole). La se
greteria del fri si è limitata ieri 
a confermare -la validità della 
piattaforma programmatica. 
sottoscritta Insieme al Pli e 'la 
disponibilità su questa base 
alla massima apertura delle li
ste». Più espliciti i liberali: •Co
m e primo passo di questa 
convergenza politica tra le ter
ze laiche II Pli » Impegnato ad 
aprire le liste comuni a radica
li, federalisti e ambientalisti». 
Tra i radicali, dopo la doccia 
fredda de l giorni scorsi (Pri e 
Pli avrebbero tra l'altro rinfac
ciato a Pannella un'eccessiva 
disponibili!» verso il Pei), Ieri 
prevaiava l'ottimismo. Ma la 
complessa partila del «polo 
laico» non è ancora conclusa. 

Gaetano Cingati 

fa» REOGIO CALABRIA. Gaeta
n o Cingari, ordinarlo di storia 
moderna all'Università di 
Messina, e n u m e r o I della li
sta di •Alternativa per Reggio» 
che sarà al primo posto 1128 
maggio quando si voterà per 
il nuovo consiglio comunale. 
Padre nobile del socialismo 
reggino, storico di professio
ne (Site s o n o La Storia della 
Calabria e La Storia di Reg-

f |iù, nelle prestigiose collane 
s t e r z a ) , già vicepresidente 

del consiglio regionale, parla
mentare nazionale e poi eu-

Ciellini 
«Cattolici 
conniventi 
con il Pei» 
rtra ROMA -Se alle prossime 
elezioni europee vince il parti
to comunisia, vince la lorza 
che oggi meglio interpreta il 
progetto di uh blocco anticat
tolico», Questo e il disinvolto 
giudizio del •Sabato' che tut
tavia vede •connivenze» catto
liche con questo progetto, «Se 
invece il Pei di Occhetto perde 
- sostiene il settimanale ispi
rato da CI - prevale un'Italia 
in cui la pluralità di presenze, 
di opere e di Iniziative nella 
società ha più spazi di liber
ta». Basterebbe ai comunisti 
confermare il 20% del 1987 
per ottenere una sostanziale 
vittoria e appunto la ««prema-
zia di un 'blocco anticattoli
co», «mngan favorito da inge
nuità e connivenze di cattoli
ci». "Il cosiddetto "nuovo-. Pei 
di Occhetto - sostiene il «Sa
bato» - gode di una notevole 
apertura di credilo. Su di esso 
infatti un intero schieramento 
della politica italiana punta 
c o m e se si trattasse di un ca
vallo di razza». La conclusione 
è che •l'Italia di oggi sollecita 
ancora I cristiani a non agire 
divisi e dispersi», in altre paro
le occorre fare blocco sulla De 
di Forlani. 

Le liste de in Sicilia: 
scaricato il sindaco di Palermo 
che non ha voluto presentarsi 
col potente andreottiano 

Per tentare di^arglf accettare 
la sgradita «ajaBitazione» 
gli era stato persino o fe io 
il posto di capolista 

Lima intoccabile, fuori Orlando 
Dentro Lima, fuori Orlando La De siciliana non ha 
voluto cogliere l'occasione delle liste elettorali per 
fornire quel segnale di rinnovamento che lo stesso 
sindaco di Palermo aveva sollecitato ponendo il pro
prio aut-aut «O me, o Lima». Ma la partita non è del 
tutto chiusa: «Aspetto una risposta - dice Orlando -
solo dalla direzione nazionale del partito. Confermo 
la mia disponibilità a candidarmi». 

• • m i o CMSCUOLI 

•LI ROMA Salvo Lima, l'Ina
movibile. Pur di non cancella* 
re il suo nome dalla lista dei 
candidali alte prossime elezio
ni europee, la Oc siciliana ha 
steso ponti d'oro verso Leolu
c a Orlando, c h e aveva ripetu
to con (orza: «O me, o lui». E 
alla (ine Lima è stato ricandi
dato, mentre II sindaco di Pa
lermo ha preferito ignorare le 
blandizie piovutegli addosso 
nelle ultime ore ed e rimasto 
fuori. 

Il democristiano attualmen
te più popolare in Sicilia, 
quindi, non parteciperà alla 
prossima competizione eletto
rale. Un'esclusione c h e po
trebbe costare più al suo par
tito che allo stesso sindaco di 
Palermo. Per evitare questa 
conclusione (ma la partita 
non è del tutto chiusa), a Or
lando era stato offerto 11 pre
stigioso posto di capolista. 
Una avance assai impegnati
va* Orlando, infatti, non è 
membro della direzione na

zionale de ( come Urna), non 
é parlamentare europeo 
uscente ( c o m e Lima) e oltre
tutto il suo cognome comincia 
con la «0», che nell'alfabeto 
viene dopo la -L» del potente 
esponente andreottiano, 
Un'offerta estrema, con cui si 
è tentalo di far digerire a Or* 
landò la sgradita compagnia 
in lista dell'inamovibile Lima. 
Ma Orlando non ha voluto 
piegarsi, ha ribadito il proprio 
aut-aùte ha rinunciato a salire 
sul «carro» per Strasburgo. 

Il comitato regionale della 
De, a sua volta, non ha voluto 
neppure mettere in discussio
ne la presenza di Lima in lista. 
Quel segnale concreto di «in
novamento dello Scudocro-
ciato in Sicilia che Orlando 
aveva sollecitato, in coerenza 
con l'ispirazione della sua 
giunta a Palermo, non c'è sta
to. Ieri sono state annunciate 
le proposte ufficiali perle can
didature alle prossime euro
pee. L'elenco comprende i 

parlamentari uscenti Salvo Li
ma e Vincenzo Giummaita, il 
deputato nazionale Giuseppe 
Sinesio (proposto dalla'* cor
rente di Azione popolare),,il 
deputato regionale Calogero 
Lo Giùdice (area De Mita), il 
professor Vincenzo Lo CbcO, 
legato ai movimenti cattolici, e 
Concetta Maria Musca, che 

rappresenta.. il movimento 
femminile de. Questa lista è 
stata votata all'unanimità dal 
Comitato regionale e sarà esa
minata domani dalla direzio
ne nazionale della Oc. 

Che ne dice il sindaco di 
Palermo? È lapidàrio: «Confer
mo la mia disponibilità per la 
candidatura alle condizioni 

c h e avevo reso note che ave
vo npeluto e che solo i sordi 
possono non aver sentito 
Aspetto una risposta dalla di
rezione nazionale del partito» 
Le "condizioni» dettale da Or
lando. e Inascoltate dalla De 
siciliana, erano due: «lo in lista 
voglio starci - aveva dichiara
to fino a pochi giorni fa - ma 
restando sindaco di Palermo e 
a patto che tra i candidati non 
ci sia Salvo Urna: perche to e 
lui siamo alternativi-. La pri
ma, al momento, é rispettata. 
La seconda è stata evidente
mente giudicata impraticabile 
nel quadro degli equilibri in
terni alla De siciliana tuttora 
dominanti: Lima non si tocca. 

Il segretario regionale de 
cerca di presentare que'ta 
adottata c o m e una scelta na
turale, addirittura pacifica. 
•Dal Comitato provinciale di 
Palermo - dice Calogero Man-
nino - è venuta l'indicazione 
secondo la quale Orlando 
continuerà ad assolvere a tem
po pieno al suo mandato di 
sindaco. La lista è stata defini
ta - prosegue - sulla scorta di 
scelte operate a livello locale 
nell'ambito di un'ampia con
sultazione con sindacati, forze 
sociali e il vasto e complesso 
mondo cattolico. La lista è 
rappresentativa del mondo al 
quale la De fa riferimento, non 
ci sono state fratture né pole
miche. lo credo - conclude 
Mannino - che in vista di una 
consultazione che sarà' mo

mento di verifica degli equili
bri politici nazionali, nessuno 
abbia interesse a fare apparire 
la De meno forte» Tom distesi 
vengono usati anche dal vero 
vincitore «Se otterrò i voti per 
essere eletto - dichiara Salvo 
Lima - lavorerò al servizio del
la De, c o m e sempre. Non ci 
sono state finora spaccature e 
non so se qualcuno voglia de
terminarle. Ma io - aggiunge -
mi auguro che nessuno voglia 
determinarle*. 

Che cosa deciderà domani 
la direzione nazionale de? 
L'interrogativo non è solo ri-. 
tuale. A ben guardare, infatti, 
la lista proposta dal Comitato 
regionale presenta altre due 
singolari assenze: non sono 
stali candidati - come invece 
sembrava scontato - lo stesso 
segretario regionale Mannino 
e il presidente della Regione 
siciliana, Rino Nicolòsì. La 
partita attorno al nome di Or
lando ha quindi mosso parec
chio le acque in casa de. È evi
dentemente maturato un nuo
vo accordo complessivo che è 
difficile dire quanto sia defini
tivo. 

Ieri mattina, intanto, la pri
ma riunione del Consiglio co
munale di Palermo dopo l'ele
zione della nuova giunta a sei 
è andata a vuoto per mancan
za del numero legale: su 59 
esponenti della maggioranza, 
s e ne sono presentati so lo 35. 
Un semplice segnale di diffi
coltà, o qualcosa di peggio? 

Intervista al professor Gaetano Cingari, già eùroparlamentare del Psi, che guiderà a Reggio Calabria 
la lista composta da comunisti, radicali, demoproletari, verdi e da associazioni culturali e ambientaliste 

«Io, socialista, ho scelto l'alternativa» 
Per parlare con il prof. Cingari bisogna aspettare. 
GII'studenti hanno la precedenza e non c'è modo 
di modificare quest'antica abitudine. Tra mille 
scuse sorride con complicità: «Lo so cosa vuoi sa
pere: perché uno come me ha accettato di ca
peggiare una lista con dentro comunisti, radicali, 
demoproletari, verdi, organizzazioni culturali ed 
ambientaliste». 

ALDO VARANO 

ropeo per il Pai. non ha rac
colto gli appelli c h e gli sono 
Stati lanciali dai giornali •oca-
li, dai dirigenti del Psi reggi
no, e d è sceso , c o n questa 
collocazione per lui cos i inu
suale, nella mìschia. «Non si 
può, senza diventare compli
ci, restare indifferenti - dice -
ai richiami per un impegno 
diretto, C e un'accelerazione 
del fenomeni perversi c h e ne
gli ultimi anni hanno attinto il 
sistema sociale, i modi della 
sua rappresentanza e le sue 

forme istituzionali. Anche le 
mie riflessioni di storico mi 
hanno convinto che nella 
drammatica situazione della 
Calabria e di Reggio o s- tenta 
un m o d o diverso di aggregar
si, perche il rinnovamento 
non può venire da quelli che 
dovrebbero essere rinnovati, 
oppure la situazione ài im
pantanerà sempre di più. E 
poi c'è un punto decisivo: in 
giro, anche a Reggio, c'è mol
la volontà di cambiare, laici, 
professionisti, cattolici, gente 

comune . Ma non lo si vuol fa
re con la camicia di forza dì 
strutture oppressive e già falli
mentari. Non-mi pare poco». 

Ma perché non dentro 11 
Pil7 Mancini nel giorni 
•corsi ha commentato: «lo 
•timo 11 profeaaore Cingari. 
verso U quale U Pai non do
vrà fare alcuna polemica, 
ma ritengo che 11 suo dis
senso avrebbe dovuto 
esprimerlo all'interno del 
partilo-. 

Anche io stimo il compagno 
Mancini. In più, ho tanto ri
spetto per il suo lavoro e la 
sua grande responsabilità po
litica. Ma divergo da lui sul 
fatto che potesse essere più 
producente una battaglia in
terna di minoranza. Lui sa 
quanto t amaro parlare ripe
tutamente nei convegni ve
dersi applaudito ed appi ezza
to, e poi sistematicamente ac
certare che le c o s e vanno 

peggio di prima. Ho scelto 
quando negli ambiti operativi 
che m'erano dati era ormai ri
masto so lo spazio per la testi
monianza. La mia, sia chiaro, 
è la sloria di uno c h e è stato e 
continua ad essere socialista, 
n é alcuno mi ha chiesto di 
cambiare il mio m o d o di con
siderare 1 problemi della so
cietà o del rapporto tra etica 
e politica per c o m e li h o s e m 
pre considerali e vìssuti. 

Hai molto Insistito negli ul
timi i n n i aul progressivo 
degrado del le classi diri
genti calabresi e cittadine. 
Perché Reggio al trova in 
una situazione più dram
matica rispetto agli altri 
centri del Sud?. 

Nelle nostre zone, più che al
trove, il sistema di distribuzio
ne è regolato da una linea as-
slstenzlalistica, dettala da 
scelte nazionali e voluta, an
c h e s e negata a parole, d a 
gran parte della stessa rap

presentanza politica. Oggi le . 
stesse forme dall'autonomia 
sono state piegate alla logica 
dello scambio e della sotto
missione degli strati sociali 
per necessità costretti a subi
re quella logica. 

Tu dici sempre che questa 
distorsione è legata all'e
mergere di un ce lo politico 
«cadente. In c h e senso?. 

A Reggio, sparita la vecchia 
classe dingenle proprietaria e 
notabitìare, si sono affermati 
gruppi con disegni disomoge
nei, ma ugualmente interes
sati alla gestione e d alla ricer
ca del consenso c o n tutte le 
forme e gli strumenti della 
mediazione clientelare. Que
sto in un tessuto produttivo 
dilatato sul terziario arretrato 
ed in presenza di un'immis
sione dì popolazione priva 
d'identità e di tradizione ur
bana, carica di problemi di 
sussistenza e dunque materia 

utile al fini di una gestione 
clientelare del potere. Questo 
groviglio ha aperto all'affer
marsi devastante della nuova 
mafia. Inoltre, sono state via 
via emarginate, o spinte al-
l'autoesclusione, molte ener
gie sane e vitali c h e avrebbe
ro voluto e potuto convergere 
su un progetto di cambia
mento, ma che hanno invece 
trovato u n o sbarramento al
l'interno dei partiti. Loro a 
proporre idee e programmi 
ed I gruppi di potere a gettare 
sul piatto apparati e tessere di 
partito In grado di pilotare i 
consensi. La moneta cattiva 
ha scacciato la buona. Guar
da cosa sta accadendo per la 
formazione delle liste, a Reg
gio: i partiti trovano difficoltà, 
molti - e tra i migliori o più 
onesti - rispondono* grazie 
ma non ci sto. L'obiettivo del
la nostra liMa è di dare una 
spallata a tutto questo crean
d o uno spazio anche a que
ste energie. Poi si vedrà. 

L'arcivescovo di Bologna sulla «fine deH'utopia comunista» 

Biffi: «Il marxismo è morto 
ma ora temo un male peggiore» 
Il 1° maggio è stato l'occasione, per il cardinale ar
civescovo di Bologna, per un discorso «sulla fine 
dell'utopia comunista» e sul prevalere del potere fi
nanziario «nei confronti di chi contribuisce diretta
mente a produrre». Giacomo Biffi (un passato di 
simpatia per CI e un presente da duro antiaborti
sta), s'è rivolto ai lavoratori cristiani, ma non per ri
petere la solita tesi della «Bologna sazia e disperata». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

M BOLOGNA. Per Biffi, il 
«marxismo -Minilo.*. Da questo 
fa derivare qualche considera
zione riferita alla «particolare 
situazione bolognese». Prima 
di tutto, sostiene, <nòn è detto 
che dopo questo crollo ideo
logico universale ci saranno, 
dd noi. vistosi cambiamenti 
sul piano dei risultati elettora
li* «Il n o s t r o - a g g i u n g e - è un 
popolo conservatore: cambia 
solo in occasione di avveni
menti traumatici estemi. Non 
è escluso che, in avvenire, l'E
milia-Romagna possa essere 
considerata, in Europa, un 
specie di zona di tutela per 
una visione polìtica altrove, 
ormai, in via d'estinzione». 

n-.'-avla, Biffi si dice p r e c e 
cupato degli sbocchi di una 

simile crisi, poiché «il marxi
smo è stato una fede, un'eti
ca, una speranza per tanti nd-
strl fratelli, anche generosi e 
ben intenzionati». Il cardinale; 
invita al rispetto «per quésto 
innegabile travaglio», ed espri
m e il timore che la crisi ideo
logica «faccia approdare mólti 
uomini - che pure avevano 
un ideale, anche se inconsi
stente - al male peggiore del
l'utilitarismo spicciolo, dei 
pragmatismo che non ha tra
guardi, dell'edonismo che 
non ha principi». 

Ma il cardinale arcivescovo 
di Bologna esprime forte 
preoccupazione per un altro 
fenomeno. Quello che. nel 
mondo capitalistico, «è dato 
dall'incidenza, sempre più 

estesa e determinante, nell'or
ganizzazione sociale. di un 
potere finanziario chiuso nei 
suoi giochi, senza veri legami 
con l'impegno produttivo e 
con il mondo d è i lavoro». La 
proprietà di un'azienda, cosi, 
finisce per essere, sempre più 
spesso, di «amministrazioni 
lontane, dominate da altre so
cietà, a loro volta sotto il con
trollo di terzi, con un sistema 
di appartenenze multiple e 
d'interdipendenze così com
plicato e incontrollabile, che, 
alla fine, non si sa proprio do
ve siano le sorgenti decisiona
li». "In questo contesto - dice 
il caYdiiiale - un'unità lavorati
va può esser venduta, acqui
stata, spostata, fusa, riconver
tita, annullata, da chi non l'ha 
mai visitata neppure occasio
nalmente, e schiere di uomini 
vedono deciso il loro destino 
di lavoratori da una domina
zione anonima che conosce 
soltanto le cifre del mercato 
borsistico e la consistenza dei 
pacchetti azionari». Pei- Biffi è 
inquietante e inaccettabile. 
Da ciò fa derivare un appello 
al mondo dei lavoro (in senso 
lato) perché si preoccupi di 
«fronteggiare, concordemente, 
l'assalto di un capitalismo 
anonimo senza agganci e sen

za relazioni personali con chi, 
effettivamente, attende con le 
proprie mani, la propria intel
ligenza, la propria passione 
d'imprenditore, a trasformare 
la materia a vantaggio di tutti». 

«Non è la prima volta che ri
levo positivamente, la fran
chezza del . cardinale». Cosi 
reagisce Mauro Zani, segreta
rio della Federazione bolo
gnese del Pei,.il quale sostie
ne, perù, «che è assai poco 
convincente la riduzione del
l'esperiènza emiliana e bolo
gnese a un'astratta ideologia 
marxista». Zani rovescia il di
scorso sull'Emilia-Romagna, 
sottolineando «che è ben no
ta, in Europa e nel mondo, 
l'attualità di un'esperienza di 
governo che ha originalmente 
coniugato libertà e solidarie
tà». Circa il prevalere dèlia fi
nanza sull'impresa e sul lavo
ro, «non v'è dubbio - dice il 
segretario del Pel - che si trat
ta di una questione centrale 
che dovrà caratterizzare l'Im
pegno sociale e politico negli 
anni a venire» e proprio dall'E
milia-Romagna dovrà sortire 
un contributo affinché l'inte
grazione europea non si ca
ratterizzi c o m e mera creazio
ne di un grande mercato fi
nanziario-». 

Comunità cristiane di base 
«No alfe detrazioni fiscali 
per finanziare il clero 
Pintacuda è lasciato solo» 
Wm NAPOLI. Solidarietà a pa
dre Ennio Pintacuda, «che nel 
suo impegno contro la mafia 
sembra incontrare resistenze 
anche nella Chiesa»; crìtiche 
alla Cei per la scelta «faziosa* 
dei delegati italiani alla prossi
ma assemblea ecumenica di 
Basilea; dura contestazione 
della norma che prevede de
trazioni fiscali per chi finanzia 
il clero; promessa di sempre 
maggiore impegno nella lotta 
a mafia e camorra «con la de
nuncia delle complicità che 
esse trovano nei partiti polìtici 
che da sempre reggono l'Ita
lia. Questi alcuni dei messaggi 
più significativi del nono con
vegno nazionale delle Comu
nità cristiane di base, che si è 
concluso lunedi a Napoli con 
un'assemblea eucaristica e 
l'intervento delle delegazioni 
straniere. 

In un comunicato diffuso al 
termine dei lavori si ricorda 
che i settecento partecipanti 
al convegno, provenienti da 
oltre cento comunità sparse 
per l'Italia, «hanno riflettuto 
insieme sui vari aspetti della 
speranza, oggi, nella Chiesa e 
nella società». Le comunità 
condannano duramente «la 
nuova normativa concordata

ria per il sostentamento del 
clero cattolico, perché costi
tuisce un modo inaccettabile 
per finanziare la Chiesa catto
lica*. Le comunità di base 
hanno infatti invitato i cattolici 
a rifiutarsi di devolvere alla 
Cei l'S per mille richiesto. La 
nuova normativa, che sarà in 
vigore Tanno prossimo, preve
de una detrazione fiscale fino 
a due milioni per i fondi devo
luti alla Chiesa. E una norma
tiva, sostengono le comunità, 
«estranea alla logica dei Van
gelo e lontana perfino dal 
Concilio Vaticano II che, in 
nome della povertà predicata 
da Cristo, si era impegnato a 
rinunciare a tutti i privilegi 
concordatari». Per di più una 
norma di questo genere «divi
de gli italiani in buoni e cattivi 
cattolici». ÀI contrario, «una 
comunità cristiana matura de
ve trovare al proprio intemo, 
senza interventi dello Stato e 
pseudoelemosine, le risorse fi
nanziarie». La «condivisione 
dei beni», concludono le co
munità, si può ipotizzare «solo 
in una Chièsa di sorelle e fra
telli, dove tutti abbiano libertà 
di parola e possibilità di scelta 
per lutto c iò che riguarda la 
vita della Chiesa e la sua mis
sione nel mondo». 

Nei giorni 4 e 5 maggio si terrà a Roma, 
all'Hotel Midas, un. convegno promosso 
dalla Cgit e dall'Inca su: 

1992: 
gli interrogativi 

sul futuro dei sistemi 
di sicurézza sociale 

Apertura di SERGIO PUPPO, presidente del-
l'Inca-Cgil 

Relazione di NELLA MARCELLINO, presidente 
aggiunto dell'Inca-Cgil 

Comunicazioni di: ATTILIO FANIA, vice presi
dente deirinca-Ceil 
RENZO STEFANELLI, ricer
catore dell'Ires-Cgil 
RINO GIULIANI, vice presi
dente dell'Inca-Cgil 
MARIO CORSINI, segretario 
nazionale SPI 

Conclusioni di OTTAVIANO DEL TURCO 
segretario generale aggiunto Cgil 

COMMISSIONE 
FEMMINILE NAZIONALE 

A causa della contemporanea convocazio
ne di molti Comitati Regionali, la Commis
sione Femminile Nazionale, precedente
mente convocata per il 3 maggio, è sposta
ta a sabato 

6 MAGGIO 
con inizio alle ore 9,00 (V piano - Direzione 
del PCI), con lo stesso ordine del giorno: 
1) Elezioni Europee 
2) Organizzazione delle Commissioni Fem

minili e del lavoro delle compagne alla 
luce del XVIII Congresso. 

Il 21 aprile è deceduto il compagno 

ANGELO PIAGINI 
"TINO" 

Iscritto al PCI fin dal 1945.1 compa
gni della Sezióne di Muraglia di Pe
saro lo ricordano con grande affet
to. La moglie sottoscrive SO 000 li
re per l'Unita. 
Pesaro, 3 maggio 1989 

La mamma el i papà di 

ALESSANDRO ROSSI 
commossi ringraziano I compagni 
che hanno partecipato al loro dolo
ra. 
Roma, 3 maggio 1989 

Con profonda commozione ed im
menso rimpianto l'Ordine del gior
nalisti della Lombardia partecipa si 
lutto per la improvvisa scomparsa 
del carissima indimenticabile ami
co e collega 

URLO DE MARTINO 
Presidente del Consiglio Regionale 
dell'Ordine de) giornalisti della 
lombarda. Nel ricordare Cinipe* 
gno e la dedizione dimostrati in 
tanti anni di comune lavoro, «volto 
sempre nel clima di serena e cMn-
teressata collahonstope con -tutte 
le istituzioni della categoria gronja-
lìstica « con 1 colleghl tutti, primi 
(1951-1963) alla testa della com-

Oll amici ricordano la fede e l'Im
pegno di 

ALESSANDRO ROSSI 
compagno di strada e di lotta, con 
una ima testimonianza. 

"198?" 
Filosofi di un mondo / che avete 
ornai conquistato/pagati assertori 
di pace sociale /ma chi ha buone 
orecchie/può ancora ascoltare / 
riet xvstrì latrati Sieg Hvti / e un 
giorno (ina questi magari / son so-

Jfnj) un panno vermìglio / di nuovo 
tmaitita/làri di voi soltanto ma

teria /indagine stonca. 
Roma, 3 maggio 1989 

Il giorno 30 apnle 1989 si è spenta 
FRANCESCO DOMENICHE™ 

ne danno E! triste annuncio la mo
glie, itigli ed i nipoti. 

FUNERARIA OFFICIA 
R.Zega Tel. 06/789666 

Roma, 3 maggio 1989 

Nel 2'anniversano della scomparsa 
della compagna 

MARIA MASSIMI 
t familiari tutti la ncardano con im
mutato affetto a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuta e stimata. 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Uniti. 
Roma, 3 maggio 1989 

La Federazione e la zona de! Pel di 
Alessandria annunciano la doloro
sa scomparsa del compagno 

prof. aw. MASSIMO PUNZO 
giurista insigne, valoroso antifasci
sta difensore intransigente dei valo
ri di libertà e democrazia e dei dirit
ti di tutla la gente umile. I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 15.30 
partendo dal Palazzo del Comune 
dove è stata allestita la camera ar
dente. 
Alessandria, 3 maggio 1989 

È deceduto Ieri in Alessandria, do
po una breve malattia, il compagno 
avvocato professor 

MASSIMO PUNZO 
originario di Napoli, Si era trasferito 
negli anni Quaranta in Piemonte 
ove prese pane attiva alla Resisten
za. Membro del Cnl quale rappre
sentante del partito alla liberazio
ne lu nominato questore. Nel 1979 
si iscrisse al Pei divenendo consi
gliere comunale l'anno successivo. 
Professore di diritto penale presso 
l'Università di Torino, è autore di 
apprezzate monografie e collabo
ratore delle più importanti riviste 
giuridiche- Avvocato molto noto in 
campo nazionale difese Giorgio 
Amendola e i confinati di Fonia 
avanti al Tribunale speciale fasci-
sta. Unanime 11 cordoglio della citta 
di Alessandria ove si terranno oggi 
i funerali. 

missióne lombarda per la tenuta 
dell'Albo e poi, dal IfitS, come 
guida impareggiabile dell'Ordine, Il 
Consiglio regionale è affettuosa» 
mente vicino alla moglie e alte figlia 
In questa dolorosa circostanza. 
Parteciparlo al lutto: 
Brunello Tanri 
Frano Abruzzo 
Piergiorgio Cordi» 
Marino fìoramonti 
Achille Lega 
CostantitoMuscau 
Erbaio Passoni 
Vieri Poggiali 
Inoltre partecipano 1 revisori dei 
conti: 
Marco Betti 
Vittorio Reali 
Aniceto Tìnarell! 
Milano, 3 maggio 1989 

Luigi Corbani ricorda commosso 
l'impegno professionale e civile di 

CARLO DE MARTINO 
Giornalista e uomo integerrimo. 
personalità della cultura milanese. 
Milano, 3 maggio 1989 

In ricorda del empagno 

ROBERTO CARRESCIA 
che sabato non sari con noi- Ti rorleremo sempre nel nostri cuori. 

compagni della Fgci di Brindisi * 
provincia. 
Brindisi, 3 maggio 1589 

VITT0RINA PRIMIERI 
Nell'anniversario del primo anno di 
morte il maritò e I figli la ricordi» 
e sottoscrìvono per TUnilà. 
Cinisellp Balsamo, 3 maggio: 1989 

È m 0 r t a " MAMMA . 
del compagno l id i Crassei, l a :r> 
derazione triestina e la sezione 
•Montagnana» di S. Anna porgono 
le più sentile condoglianza al corti-
pegno Ladl a a tutti I laminati e rie). 
l'occasione sottoscrivono per IV~ 
nllà. 
Trieste, 3 maggio 1989 

Nel 5' anniversario della scomparsa 
del compagno 

NATALE VIGLINO 
la moglie e le sorelle lo ricordano 
sempre con dolore e Immutato ai-
retto a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50-000 
per ruma. 
Genove, 3 maggio 1(189 

Nella hot» di lumdl «..morto RV 
prowìsamente a soma a soM? arp 
ni 

FRANCESCO StURLESt 
dirigente dell'uccio Clochl della 
Gioventù del Coni, 

Alle moglie, signora Carla Giulia
ni, segretana generale della Rac, e 
alle liglie,te cottdoglian» della Pri
mavera Ciclistica* dalla redazione 
«portiv» dall'Unita, 
Roma, 3 maggio 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
3 maggio 1989 

r> 


